
■ di Davide Madeddu / Oristano

L’autunno difficile delle riforme
Il Pd: la Destra cambi metodo

■ di Bruno Miserendino / Roma

L’altro giorno l’appello accorato
del capo dello Stato, ieri le paro-
le dei presidenti delle camere
Schifani e Fini, moderatamente
ottimisti su ripresa del dialogo e
possibilità di riforme: finirà tut-
to nel nulla, come è accaduto fi-
nora? A essere realisti si direbbe
disì. EalPd, inquestigiornicon-
vulsi, «dove la Destra sta facen-
do la peggiore destra possibile»,
s’interrogano. Non si può far ca-
derenelvuoto l’appellodel capo
dello stato ma, come dice sem-
pre Veltroni, per fare il dialogo
bisogna essere in due. Il proble-
ma è che l’altro, Berlusconi, a
quanto dicono tutti, ha già deci-
so che andrà avanti da solo per-
chè considera il Pd troppo «de-
bole econfuso». Quindi, tutto fa
prevedere che il premier tenterà
il blitz sulla riforma della giusti-
ziaenel frattempotenteràunin-
tesaseparataconCisleUilperar-
ginarequellochesiprospettaco-
me un autunno molto caldo.
Inquesteore ilmacignosullavia
diunaragionevoleeragionatari-
flessionesu come far uscire il pa-
ese dalla crisi sembra essere di-
ventatoilbracciodi ferrosuipre-
cari.Nontantoperilmerito,per-
chè è ovvio che ci sia sul punto
una differenza radicale tra mag-
gioranza e opposizione, ma so-
prattutto per il merito che non
lascia grandi speranze. Ieri sera
c’era qualche segnale positivo,
ma tutto da verificare. Al Pd la
pensano così: «Su tutto, anche
sullenormepiù inique, laDestra
vaavanticomeuntreno,voglio-
no fare tutto quello che voglio-
no, usano il parlamento come
votificio».Percui, se laDestraan-
drà avanti, e se imporrà tutto a
colpi di fiducia, impedendo an-
che qualunque tentativo di
ostruzionismo parlamentare, al
Pd pensano a qualche iniziativa
insieme al popolo dei precari.
Oggi Veltroni sarà al Senato in-
sieme ad Anna Finocchiaro per
fare il punto sulla vicenda e per
fareunbilanciodiquesti treterri-
bili mesi del governo Berlusco-
ni, e nel conto verrà messo pure
l’atteggiamento della Destra sul
nodo della vigilanza.
Nonostante questi scontri non
lascino presagire nulla di buo-
no, alla ripresa, e indipendente-
mente dalle tematiche sociali su
cui il Pd organizzerà la manife-
stazione del 25 ottobre, maggio-
ranzaeopposizionesidovranno
confrontare su tre temi che sa-
ranno altrettanti banchi di pro-
va sul futuro della legislatura. Il
primoèquellodella leggeeletto-
rale per le europee su cui le posi-
zioni non sono vicine, ma po-
trebbero in qualche modo avvi-
cinarsi. La maggioranza presen-
terà un testo a cui ha lavorato
Calderoli cheprevedeunasoglia
disbarramentoal4%,diecicirco-
scrizioni e una preferenza. Il Pd,
anchepervenire incontroalle ri-
chieste della sinistra radicale,
nonchè l’Udc, chiedono una so-
glia al 3%, tuttavia una media-
zione ulteriore è possibile. Così
come stanno le cose l’opposizio-

ne è compatta per il no, però
non regna il pessimismo più cu-
po. Anche sull’altro banco di
prova, il federalismo fiscale, il
confronto è possibile, ammetto-
no un po’ tutti, se non altro per-
chè è un tema che trova sensibi-
le ilPd. Il rischio,diconoidemo-
cratici,èche lamaggioranzaten-
ti un’altra volta la strategia del-
l’annuncio:puntandoaunanor-
ma vaga che poi andrà ripempi-
ta di contenuti, che però posso-
no cambiare il segno della rifor-
ma in un senso o nell’altro. Ter-
zo banco di prova, il piùcompli-
cato, è la riforma della giustizia.
Ieri Schifani sul Corriere ha trat-
teggiato qualcosa su cui dovreb-
be esserci un confronto: «Nulla
è irricevibile», commenta Stefa-
no Ceccanti, senatore e giurista
del Pd, però...però al momento
le posizioni sono molto distanti
e poichè l’argomento interessa
in prima persona Berlusconi, è
facilechelamaggioranzapresen-
ti un pacchetto su cui l’opposi-
zionesarà solo chiamataadire sì
o no.
InveceVeltroni l’ha spiegato an-
che nel comunicato in cui plau-
deva alle parole del capo dello
stato sulla necessità delle rifor-
me: il confronto è solo «per via
parlamentare», quindi se si vuo-
le si discute, se invece si mette
fretta per gli interessi del pre-
mier, «non si va da nessuna par-
te».Lamateria saràbancodipro-
vaancheper l’opposizioneeil ri-
schio di divisione c’è. L’Udc,
pensano al Pd, è pronta a votare
la riforma con Berlusconi.
Qui Veltroni avrà il suo daffare
visto che, dopo l’esito del con-
gressodiRifondazione, ildibatti-
to sul rapporto con l’Udc si è fat-
to complicato. Ieri se ne è parla-
to al coordinamento e Bersani
ha avvisato tutti del rischio di
undialogoprivilegiatoconCasi-
ni dimenticando quella parte di
elettorato della sinistra radicale
che non si identifica in Ferrero.
È un richiamo che l’ex ministro
dello Sviluppo fa sempre e che
sembra diretto a quanti, come
Letta e Rutelli, vedono nell’Udc
l’unico compagno di viaggio
possibiledelPd.La tesidiVeltro-
niènota:«Noalgirodell’ocadel-
le alleanze, prima pensiamo al
Pd, poi si vedrà». Al brindisi dei
parlamentari, non a caso, il se-
gretario ha ammonito tutti:
«Meno riunioni tra noi e più
contattoconetra lagente,anda-
te sul territorio e ascoltate, da
questodipendeanchelapossibi-
lità di costruire intorno a noi un
nuovocentrosinistra».Asettem-
bre, lui, tornerà a girare per l’Ita-
lia.

■ di Simone Collini / Roma

NICHI VENDOLA l’aveva

detto dal palco di Chiancia-

no: «Do appuntamento a

tutti i compagni della mozio-

ne due nell’area politico-cul-

turale Rifondazione per la

sinistra». Non si è perso tempo.
NellasalaLibertinidivialedelPoli-
clinico, sede del Prc, ieri si sono
riuniti Franco Giordano, Genna-
ro Migliore e tutti gli altri sosteni-
tori della costituente di sinistra
usciti sconfitti dal congressodi Ri-
fondazionecomunista. Si è deciso
di dar vita immediatamente al-

l’operazione, fissandoper il27set-
tembreun’assembleanazionaleal-
laquale saranno invitate forzepo-
litiche (non solo quelle confluite
nell’Arcobaleno) associazioni e
singole personalità. L’appunta-
mentoverràpreparatoconassem-
blee su tutto il territorio perché la
strategia dell’«autonomia» messa
a punto da Vendola prevede una
battaglia interna al partito per
mantenere saldo il fronte (e anzi,
attraversonuovitesseramenti,«ro-
vesciare gli equilibri») e una cam-
pagnaesternatesaa lanciare laco-
stituente con modalità diverse da
quelle sperimentate con l’Arcoba-
leno.Esequellocheèmancatoal-
lora è stato un approccio anche

culturale e di formazione, un ruo-
lo di primo piano su questo terre-
no lo giocherà la fondazione a cui
darà vita in autunno Fausto Berti-
notti. Ieri l’ex presidente della Ca-
mera ha discusso con gli altri re-
dattori del prossimo numero di
“Alternativeper il socialismo”: siè
concordatosul fattochenella rivi-
sta questa stagione dei congressi

nondebbaoccuparecheunmini-
mo spazio.
In questa situazione, il manteni-
mento del tesoriere da parte dei
bertinottiani può essere d’aiuto. E
il fatto di aver perso il congresso
con il 47,3% anziché averlo vinto
conil50%piùuno, iniziaapensa-
re Vendola, può addirittura essere
un vantaggio. «La sconfitta del

congresso in realtà mi dà più for-
za,piùlibertàdimovimentoeme-
no vincoli», rifletteva ieri il gover-
natore pugliese nel suo ufficio sul
lungomare di Bari. I sostenitori
della sua mozione entreranno ne-
liorganismi dirigentima non nel-
la segreteria, e pazienza se vera-
mente Paolo Ferrero continuerà a
proporre la gestione unitaria fa-

cendoanchetenereunasediavuo-
tanell’organismodigestionepoli-
tica.
Dopounagiornatadedicataallari-
flessione,Vendoladiceche«Ferre-
ro ha costruito la più brutta vitto-
ria della sua vita, io la più bella
sconfitta della mia vita»: «Noi vo-
levamo il partito della ricerca, del-
l’innovazione, non degli slogan e
delle catacombe». Vendola, che
pensa di ricandidarsi alle regiona-
li del 2010, dice anche di sentirsi
«il leader di questo partito»: «Poi
ci sono quelli che non riempiono
ilpianerottolodi casa».Lasconfit-
ta brucia, ma dietro lo sfogo c’è lo
sguardo sul futuro. Anche perché
Vendola sa che Ferrero è sorretto
da una maggioranza fatta di quat-
trominoranzemesseassieme,che

è a rischio sia che si parli del sim-
bolo con cui andare alle europee
(l’area Pegolo-Giannini, 7,7%,
vuole correre insieme al Pdci) che
della permanenza o meno nelle
giuntelocali (i trotzkisti,3,2%,vo-
glionorompereovunque).Esaan-
che che Ferrero avrà difficoltà a
farsi ascoltare nei territori dove a
guidare il partito sono segretari a
lui contrari. Come già si è visto ie-
ri: dopo che è stata letta una lette-
ra in cui Ferrero chiedeva un in-
contro prima di assumere decisio-
ni, il comitato politico del Prc del-
laCalabriahaapprovatoundocu-
mento con cui conferma l’ingres-
so nella giunta Loiero. Cioè quel-
lo che Ferrero non voleva. Ma il
potere decisionale, da statuto, è
nelle mani dei segretari regionali.

Legge elettorale per le europee, federalismo,
riforma della giustizia: tre banchi di prova

a settembre tra maggioranza e opposizione

IN ITALIA

Precari e Vigilanza macigno per il confronto
Eppure su due riforme l’intesa è possibile

Veltroni ai suoi: «Meno riunioni, state tra la gente»

Questa mattina alle 10,
unadelegazione formata
dai parlamentari dell'Ita-
lia dei valori e guidata
dall'onorevole Antonio
Di Pietro si recherà in
Cassazione per deposita-
re il quesito referendario
abrogativodelLodoAlfa-
no.
«Per contrastare l'immu-
nità per le quattro cari-
che dello Stato - afferma
il leader dell'Idv, Anto-
nio Di Pietro - introdotta
dal lodo Alfano daremo
la parola ai cittadini con
il referendum.L'Italia dei
valori ritiene immorale,
oltre che incostituziona-
le, questo salvacondotto
per pochi eletti».
E ancora: «Noi vogliamo
-concludeDi Pietro - che
il principio “la legge è
uguale per tutti”, traccia-
to dai nostri padri costi-
tuenti, venga reintrodot-
to. Saranno i cittadini a
darci ragione con il refe-
rendum, saranno loro a
respingere questa impu-
nità fatta da chi e per chi
ha deciso di incoronarsi
re».

Nel corso del suo Tour
nel Mezzogiorno, l'euro-
deputatodelPd/PseGian-
ni Pittella, ha lanciato un
appelloaraccogliere la sfi-
da del federalismo soliale:
«Sono certo che il Mezzo-
giorno possa realizzare
davvero e pienamente se
stesso solo all'interno del-
lacorniceeuropea. IlMeri-
dionenondeve temere in
questo quadro la concor-
renza, ma deve saper fare
propriauna logica dibuo-
na e sana competitività».
«Il federalismo fiscale è
una riforma ineludibile e
necessaria per diverse ra-
gioni,duedellequaliprio-
ritarie: laprima è laneces-
sita di definire un assetto
piùstabilesulpianofinan-
ziario di Regioni, Provin-
cieeComunimentrelase-
conda è la necessità di su-
perare ildisordinedella fi-
nanaza pubblica determi-
nato dalla riforma fiscale
deiprimianni70chesop-
primeva l'autonomia dei
poteri locali nella provvi-
sta di risorse. Non biso-
gna avere pregiudizi in
merito».

«Rifondazione per la sinistra» non perde tempo, fissa l’agenda per settembre
Riunione a Roma con Giordano. Vendola: «La sconfitta del congresso mi dà più libertà di movimento e meno vincoli»

Nichi Vendola Foto Ansa

Ha un nome il nuovo segretario del
Pd sardo. Francesca Barracciu, sin-
dacodiSorgonoeconsigliere regiona-
le è stata eletta ieri notte, dopo le
23.30, al termine di una lunga gior-
nata di discussione dell’assemblea
costituente.Barracciuprenderà ilpo-
sto del senatore Antonello Cabras.
L’assemblea costituente regionale
ha eletto il nuovo leader del Pd dopo
le 23.30 con 64 voti su 72 votanti.
FrancescaBarracciuhasuperato l’al-
tro candidato Giuseppe Pirisi che ha
preso solo 4 voti. Il vincitore del con-
fronto dovrà traghettare il partito si-
no alle prossime elezioni regionali.

Unrisultato inaspettatodato che, si-
no alle 22, il numero dei votanti si
era fermato a 59 e già si parlava di
un rinvio della discussione ai prossi-
mi giorni e all’individuazione di un
nuovo candidato. L’assemblea di ie-
ri è stata la fase conclusiva d i una
crisi che in Sardegna ha investito il
Partito democratico nell’ultimo me-
se. Crisi suggellata dalle dimissioni
del segretario Cabras. A spingere il
leader del Pd alle dimissioni, il cam-
biamento della maggioranza regi-
strato all'interno dell'assemblea co-
stituentenell'ultimomese.Per lapre-
cisionedopolapresadiposizionedel-

lo stesso segretario che sosteneva la
necessitàdi ricorrerealle elezionipri-
marieper l'individuazionedel candi-
dato alla carica di governatore per le
prossime elezioni regionali previste
per il giugnodel2009.Unaproposta
che non avrebbe più visto il governa-

toreuscenteRenatoSorucomecandi-
dato naturale per il secondo giro ma
come partecipante alle primarie in
veste di semplice concorrente. «I ri-
sultati delle ultime elezioni hanno
evidenziato un andamento tutt’al-
tro che positivo - sono state le parole
pronunciate dal gruppo dirigente del
Pd -ed è necessario aprire la discus-
sioneeaffrontare il problemainma-
niera razionale».Ossia trovare solu-
zioni e strumenti per individuare il
candidatodapresentareacapodella
coalizione. Scenario che aveva spin-
to il presidente uscente a manifesta-
re la propria disponibilità anche per
quellechesonostatedefiniteunasor-
ta di preselezione, ovvero le prima-

rie.Processopoibloccatodalledimis-
sionidel segretariopiombatesulpar-
tito come unapalla dabiliardo sulla
piramidedellebiglie sistematesul ta-
volo verde. È cronaca degli ultimi
giorni, poi la convocazione dell’as-
sembleacostituente in cui sono state
presentate le due candidature. Quel-
la di Francesca Barracciu, e quella
del consigliere regionaleGiuseppePi-
risi.Dueproposte che concordanosu
un aspetto: il candidato delle prossi-
me regionalidovrà essere il presiden-
te uscente. Non sono mancate, dopo
l’elezione le proteste di chi ha conte-
stato i 64 voti. Secondo una parte
dell’assemblea, infatti, i numeri ne-
cessari sarebbero dovuti essere 78.

LODO ALFANO
Di Pietro deposita
il quesito referendario

IL PARTITO DEMOCRATICO

PITTELLA
«Il federalismo
chance per il Sud»

Il segretario regionale
della Calabria
va contro Ferrero:
il partito entrerà
nella giunta Loiero

Il ledaer del Partito Democratico, Walter Veltroni Foto di Guido Montani/Ansa

Corsa vinta contro
Giuseppe Pirisi
Per le Regionali
entrambi sostengono
Renato Soru

Dibattito sul congresso
di Rc, Bersani a Letta
e Rutelli: non dimenticate
gli elettori di sinistra, non
guardate solo all’Udc

IL CASO Il dopo-Cabras. L’assemblea costituente vota a larga maggioranza (64 a 4), ma i componenti dell’assise sono 155

È Francesca Barracciu il nuovo segretario del Pd sardo

Bertinotti: nel prossimo
numero di “Alternative
per il socialismo”
poco spazio
per questi congressi
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